
Federico D’Ascoli
· AREZZO

ORMAI servono praticamente a
tutto, i droni. Nati per le riprese
dall’alto, dei piccoli velivoli radio-
comandati ormai si usano anche
per le spedizioni d’urgenza, per
trasportare defibrillatori nelle
emergenze e anche per issare una
bandiera e scatenare un putiferio
in uno stadio. A un’azienda del set-
tore chimico della provincia di
Arezzo, il drone è stato invece uti-
le per smascherare un dipendente
infedele che stava trattando per
aprire un’azienda concorrente. La
trattativa si svolgeva in una zona
isolata vicino Bibbiena, nel verde
Casentino e così i detective privati
della Falco Investigazioni, per pro-
vare i comportamenti del dipen-
dente, si sono affidati a un drone
radiocomandato che ha ripreso e
registrato in alta definizione gli in-
contri dall’alto senza farsi notare.
Il lavoratore è stato licenziato e la
sua ex azienda gli ha pure chiesto
50mila euro di danni.

Tutto è iniziato con i primi sospet-
ti dei titolari sul dipendente. Trop-
pe le assenze e i permessi richiesti
improvvisamente e con motivazio-
ni poco plausibili, oltre al calo di
rendimento sul lavoro, lui solita-
mente serio, puntuale e impegna-

to. Si è pensato subito che potesse
avere rapporti inconfessabili con
la concorrenza. Il mese scorso,
con gli episodi che si ripetevano, i
proprietari si sono rivolti agli inve-
stigatori privati. La prima mossa è
stata mettere sotto controllo il tele-

fonino aziendale in uso al dipen-
dente, che nel frattempo aveva
cambiato perché guasto. Da tutta
una serie di sms cancellati ma in-
tercettati grazie a tecnologie inno-
vative, è saltato fuori che l’uomo
dava appuntamenti a una persona
sconosciuta sempre di martedì e
giovedì. E’ stato possibile anche
avere le coordinate Gps degli in-
contri clandestini: una zona isola-

ta, fuori dal centro di Bibbiena, in
cui appostamenti classici con mac-
chine fotografiche o telecamere sa-
rebbero stati impossibili da effet-
tuare. Con le immagini ad alta de-
finizione riprese dal drone si è risa-
liti all’altra persona: il dipendente
di un’azienda concorrente che si
stava mettendo d’accordo per al-
learsi col dipendente infedele e to-
gliere una parte della clientela ai ri-
spettivi datori di lavoro.

L’occhio elettronico registra tutto
Spia industriale incastrata dal drone
Arezzo: l’azienda chiama investigatori privati che scoprono l’intrigo

Ladri di ramemandano in tilt i treni
Odisseaper centinaia di pendolari

OPERAZIONEHI-TECH
INCONTRI RAVVICINATI CON IL ROBOT

· FIRENZE
HANNO PROVATO a rubare ‘trecce’ in rame da uno scambio ferro-
viario a Renai di Signa (Firenze): così ieri mattina è andata ko la
circolazione ferroviaria sulla linea Fs Firenze-Empoli. Pesanti le
difficoltà causate ai pendolari in movimento in Toscana. I disagi
hanno riguardato 47 treni, tra le 6.40 e le 10.30. Tra questi 23 treni
regionali hanno avuto ritardi fino a un’ora, 14 sono stati cancellati
e 10 sono stati limitati nel percorso. Sul posto sono intervenuti i
tecnici di Rete Ferroviaria Italiana (Rfi) che, nel ripristinare le nor-
mali condizioni di circolazione, hanno constatato anche il taglio
dei cavi in alluminio e la manomissione dei tubi dell’olio. Rfi farà
denuncia contro ignoti.

Le immagini riprese da un piccolo drone dall’alto, hanno consentito
di smascherare i due protagonisti dello spionaggio industriale
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